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h risposta alle proposte di la Malfa 

De Martino : 
partiamo 

dai problemi 
nuovi e reali 
La taisilM per rincontri tripartito demandata 
al Canitata centrala • Lembardi: improponibile 
un governo con il PSU - Sortita televisiva di Ru
mor - Il CC dal PSIUP - Le lotte alle Camere 

Vivi fermenti nella DC e nel 
campo socialista. Sempre più 
chiara ai fa la consapevolezza 
della assoluta insufficienza del 
quadro politico governativo ri
spetto ai gravi e urgenti pro
blemi sociali messi brusca
mente in luce dalle grandi lot
te operaie di questi giorni. Di 
queste lotte oggi tornerà a oc
cuparsi la Camera in sede di 
interrogazioni sulla recente 
«serrata» della Pirelli: ri
sponderà il ministro Donat 
Cattin. 

I democristiani quanto i 
socialisti si rendono ormai 
conto che non bastano chiac
chiere e formule astratte per 
uscire dalla « impasse » di un 
governo strutturalmente debo
le, praticamente paralizzato 
dal contrasto che divide verti
calmente la sua maggioranza 
fra un'ala moderata (quando 
non reazionaria) e un settore 
più avanzato, che quanto me
no vorrebbe mettere in cantie
re alcune riforme concrete. 
Nella DC ha provocato reazio 
ni la e sortita > dì Fortani al 
convegno regionale di San Gi-
nesin. Si intravede l'avvio di 
un rimescolamento delle carte 
all'interno del partito di mag
gioranza relativa, al fine di 
creare (come ha sostenuto an
che De Mita della sinistrai 
maggioranze non più « di po
tere ». ma omogenee in rela
zione ai precisi obiettivi pro
grammarle?. 

STNTSTRE DC - Un contribu
to alla chiarificazione viene 
considerato un corsivo del Po
polo di ieri in cui si attaccano 
i socialdemocratici del PSU 
giudicati « velleitari » e legati 
e più alle formule che ai pro
blemi », invischiati in uno sfor
zo continuo di strumentaliz
zare ai Ani della polemica con 
il PSI i grossi problemi che 
sono sul tappeto. A questa po
lemica risponde il giornale del 
PSU con astiose quanto assur
de accuse al Popolo di scivo
lamenti a sinistra. 

PiccoU avrà colloqui nei 
prossimi giorni con i leader s 
delle varie correnti in vista 
della riunione della Direzione 
prevista per venerdì. Tutti 
sembrano condividere1 la vo
lontà di individuare una 
« maggioranza sicura » intor
no a precisi indirizzi, ma die
tro alle parole e a alcune in
tenzioni senz'altro buone, sta 
anche un attivo gioco di grup
pi e persone. 
RUMOR — Il presidente del 
consiglio ha fatto ieri sera 
una sortita in TV, afferman
do che il monocolore è un go
verno provvisorio, semplice 
punto di riferimento per la ri
costituzione del centrosini
stra. Fra i problemi più scot
tanti. Rumor ha ricordato — 
h tema di riapertura delle 
scuole — * la sproporzione 
che si è creata in questi an
ni tra scuole, aule, studenti». 
Sulla situazione economica. 
il presidente del consiglio ha 
ribadito il quadro « rassicu
rante » delineato da Colom
bo. anche se — ha detto — 
« non dobbiamo dimenticare 
che operiamo in un quadro 
internazionale caratterizzato 
da tensioni monetarie ». In 
tema di agitazioni sindacali. 
Rumor ha assicureto che il 

Jfoverno non è insensibile al-
e richieste dei lavoratori di 

partecipare ai benefici dello 
sviluppo ». purché, natural
mente, si respinga la violen
ta. Infine ha indicato ai te
lespettatori il nemico prin
cipale nella noia, specifican
do trattarsi della ceraia del
la liberti». 
DIREZIONE DEL PSI - La 
Direzione del PSI si è riunita 
Ieri, nel pomeriggio Invece che 
nella mattinata come era pre
visto. Il rinvio sarebbe dovuto 
• riunioni legate a tutta la fu
mosa vicenda della elezione 
del capogruppo alia Camera 
Il candidato ufficiale è Giolit 
ti e anche ieri DI Primio ha 
confermato tale candidatura: 
esistono però settori della 
stessa maggioranza che vedo 
no più di buon occhio — pare 
— la candidatura dei nenniani 
cioè quella di Mariotti. L'eie-
sione si ripeterà oggi. 

Alla Direzione socialista ha 
fatto una relazione De Mar
tino che ha risposto alla nota 
proposta di T.a Malfa circa un 
incontro « a tre » (PSI PRI 
PSU) per rilanciare il eentro-
atniatra < organico ». De Mar
tino ha ribadita che oggi urge 
una rapida analisi delta crisi 
In atto (e dovrà farla il CC 
convocato per 11 7-8 ottobre) • 
«Parlando di crisi - ha tg 
giunto - non d ti riferisce 
tato al problemi di governo In 
•ente stratto, ma • quelli più 
generali che sono nati nella 
•odati: crisi che gii prima 
falla tettatone era stato av

vertita dai partiti le cui vi
cende interne sono da ricolle
garsi alla esigenza di adegua
re la politica alle aspirazioni 
del paese». E' alla luce di 
questo sforzo, dice De Mar
tino. che si possono valutare 
positivamente incontri inter
partitici e « rilanci » del cen
trosinistra. 

De Martino ha detto in pro
posito: e Recentemente il se
gretario della DC si è pronun
ciato in modo reciso contro la 
ipotesi del governo a due. ma 
non ha considerato quali dif
ficoltà si oppongono alla rico
stituzione di un governo qua
dripartito. certo non minori 
di quelle che si oppongono a 
un governo DC PSI e DC-PSI-
PRI. Analoghe obiezioni ti pos
sono muovere alla iniziativa 
dell'on. La Malfa, sebbene noi 
non abbiamo nessuna pregiu
diziale da porre né respinge
remo alcuna discussione ». 
Quello che è chiaro — ha pre
cisato De Martino — è che la 
scissione « ha creato una si
tuazione nuova nella quale si 
contrappongono due modi di 
affrontare i nuovi problemi 
della società italiana: una vi
sione moderata del tutto in-

| sufficiente e immobilistica e 
una avanzata e non massima
listica. ma cosciente. Data la 
posizione che ha scelto, il 
PSU non può che svolgere una 
azione di tipo moderato, so
stanzialmente di destra ». La 
relazione di De Martino alla 
Direzione sari sostanzialmente 
anche la relazione al prossi
mo CC cui pare che parteci
perà, intervenendo nel dibat
tito. anche Nenni. 

TI dibattito sulla relazione 
è stato aperto da Riccardo 
Lombardi della .sinistra, che 
ha argomentato il rifiuto al
la proposta di La Malfa so
stenendo la esigenza di una 
inversione di tendenza, di 
una modifica radicale della 
politica tradizionale, con il 
sostegno di un arco di forze 
sociali e politiche «ben al di 
l i dei limiti preclusivi del cen
trosinistra ». Lombardi ha poi 
definito un errore la dichia
rata « disponibilità » del PSI 
ad una collaborazione di go
verno con il PSU: ciò frene
rebbe la spinta in corso ver
so il ricollocamento del par
tito nella sua area naturale 
di sinistra in uno scontro che 
è di classe, e come tale non 
tollera più alcun terzaforzi-
smo né confessionale né laico. 
« Del resto — ha aggiunto 
Lombardi — un governo con 
il PSU sarebbe, anche come 
formula, non di centrosinistra. 
ma di centrodestra ». La me
diazione che La Malfa pro
pone, dunque, è del tutto inu
tile, in quanto basata .sull'er
rore di considerare PSI e 
PSU come forze entrambe so
cialiste. 

D'accordo con la relazione 
De Martino .si è dichiarato 
Viglianesi. che ha polemizzato 
con i tentativi delle forze con
servatrici di speculare su al
cune deviazioni marginali del 
grande movimento dei lavora
tori per surriscaldare l'atmo
sfera del paese. 

Per i nenniani, ha parlato 
Cattarli, che ha espresso ap
prezzamento per lo scopo po
litico dell'iniziativa di La Mal
fa. Magari ha riassunto, in 
una conversazione con i gior
nalisti, la posizione dell'inte
ro gruppo autonomista, dichia
rando che la sua corrente si 
riserva un giudizio definitivo 
dopo il dibattito al CC. 

Bertoldi ha invece afferma
to che il giudizio che il PSI 
dà della scissione socialdemo
cratica e della nautra di de
stra del PSU deve comportare 
un coerente atteggiamento a 
proposito dell'ipotizzato ritor
no al governo, riaffermando 
In linea di tendenza del PSI. 
per un incontro fra socialisti 
e cattolici per una svolta po
litica a sinistra. 

La riunione si è conclusa 
con un brevissimo comunica
to in cui si afferma che la 
maggioranza della direzione 
ha approvato le linee della 
relazione die De Martino svol
gerà al CC il 7 e 8 settembre. 

Si è saputo poi che De Mar
tino risponderà oggi all'invito 
di La Malfa con una lettera 
interlocutoria, in cui si riman
da ogni risposta di merito alla 
riunione che la direzione del 
PSI terrà dopo il Comitato 
centrale. 

PSIUP — La Direziona del 
PSIUP h« approvato Ieri le 
line* dell* relazione che il 
compagno Vecchietti presen. 
tori oggi al CC che ti riunisce 
per discutere «la situazione 
politica con particolare rife
rimento alle lotto operale in 
corso e all'azione per l'uscita 
dell'Italia dal Patto atlan
tico». 

Sui fitti intervento del compagno Barca nel dibattito a Montecitorio 

Il PCI ribadisce alla Camera : 
blocco dei contratti, equo canone 
per una nuova politica della casa 

Il molo positivo svolto dal Parlamento — Andare oltre le modifiche già apportate al disegno 
di legge governativo — Le richieste che vengono dal movimento dei lavoratori e dai sindacati 

La ripresa della discussio
ne sulla legge per il blocco 
dei fitti e degli sfratti ha ri
flesso ieri 1? nota presa di 
posizione unitaria dei sinda
cati (CGIL. CISL e UIL) che. 
come è noto, hanno tra l'altro 
ribadito la loro richiesta per 
un blocco triennale dei canoni 
e dei contratti «cioè per un 
tempo sufficiente a varare la 
nuova posizione costituzionale 
e pubblica » e per l'avvio di 
« un nuovo meccanismo di 
equo canone per gli affitti », 
richieste contenute nel conte
sto di un documento che po
stula come improcrastinabile 
una nuova politica per la 
casa. 

A questi temi si è richia
mato nel suo intervento, il vi
cepresidente dei deputati del 
PCI. Barca. Egli, rilevato iro
nicamente che dell'originario 
progetto governativo è riina
tto soltanto l'articolo relati
vo alla data di pubblicazione 
della legge sulla Gazzetta Uf
ficiale, ha esaminato gli a-
spetti « meno onorevoli » — 
assenza di volontà politica e 
incapaciti del governo — e 
quelli e più onorevoli » — ac
cresciuto ruolo del Parlamen
to — nella intera vicenda, un 
accresciuto ruolo del Parla
mento — ha precisato Barca 
— avutosi grazie anche al 
grandioso movimento di mas 
sa in atto in una direzione 
giusta e valida, che non è quel
la del governo « assembleare» 
ma quella di corretti rappor

ti progetto di legge Ingrao 

Dibattito 
allo Camera 

sul voto 
a 18 anni 

La proposta di legge presen
tata dal compagno Ingrao e 
da altri deputati comunisti 
per estendere il diritto di vo
to ai giovani che hanno com
piuto i 18 anni sarà discussa 
oggi dalla Commissione affari 
costituzionali della Camera. 
Questa innovazione comporta 
infatti una modifica della Co
stituzione che, come è noto, 
prevede il compimento di 21 
anni di età per gli elettori 
della Camera dei deputati e 
di 25 anni per partecipare al
l'elezione dei senatori-

Secondo la proposta comu
nista. potrebbe votare per la 
Camera chi ha compiuto 18 
anni. Potrà essere eletto de
putato chi ha compiuto 21 
anni (attualmente sono neces
sari 25 anni). Per partecipare 
all'elezione del Senato il li
mite di età è ahbassato da 25 
a 21 anni. Potranno essere 
eletti senatori i cittadini che 
abbiano compiuto 30 anni (at
tualmente sono necessari 40 
anni). 

Meno ampie sono le modifi
che suggerite da altri due di
segni di legge, di Pellicani 
(PSI) e del de Fracanzani, 
ma entrambe concordano sulla 
estensione del diritto attivo di 
voto a chi ha compiuto i 18 
anni. 

La «lezione del 

nuovo rettore 

Clamorosa 
protesta di 
18 docenti 
a Palermo 

PALERMO, 30 
Diciatto docenti hanno ab

bandonato stamane l'aula ma
gna dell'università di Paler-
mo disertando la votazione 
per relazione del nuovo ret
tore « tn segno di protesta 
— ai legge in una loro dichia
razione - contro 11 rifiuto del
la maggioranza del corpo ac
cademico di prendere in esa
me una richiesta di discus
sione preliminare » nella qua
le si confrontassero tutte le 
posizioni • zi discutesse del 
problemi untvertittrt. 

L'atteggiamento di quanti 
hanno Impedito tale dibatti
to « riflette ancora una volta 
orltori di gestione dell'uni. 
venite che devono attera de
finitivamente abbandonati », 
dicono I firmatari dal docu
mento quatl tutti aderenti mi-
l'Andu. fra cui l protettori 
Alberto Monroy, Otuseppe Ce
roni», Ugo Palma, Beniami
no Bulotta. Ferdinando Oddo, 
Ideale Dal Carpio. 

Il elamoroao getto dei dt-
dotto docenti ha ternato il 
momento più drammatico di 
riunione del senato, contratte* 
gnau dt vivaclstlmt palami

ti fra governo e Parlamento 
prima ancora che di corretti 
rapporti fra maggioranza e 
opposizione. Questo accresciu
to ruolo del Parlamento è val
so a introdurre nella legge ori
ginaria elementi non certo se
condari ma non ha ancora ot
tenuto ciò cne appare essen
ziale. cioè il blocco dei con
tratti. così come richiesto dai 
sindacati, dagli operai, dagli 
inquilini nonché il collegamen
to esplicito di queste norme 
col principio dell'equo canone-

Barca ha rilevato che ci 
troviamo in una fase di espan
sione economica che si realiz
za nel quadro di profondi squi 
libri che rischiano di mettere 
in forse la stessa espansio
ne. In tale quadro, ci trovia
mo di fronte al dilemma di 
programmare i provvedimenti 
per il e periodo breve » aven
do presente la direzione da 
seguire nel € periodo lungo », 
oppure di ottenere che il «sur
riscaldamento » odierno porti 
a far scattare gli stessi mec
canismi che gii tanto sono 
costati al paese nel 1963 e 
nel 1994. 

Il provvedimento sui fitti 
si colloca in questo quadro 
come la prova esemplare che 
il governo non vuol tenere in 
alcun conto le esperienze pas 
sate, forse illudendosi che gli 
immigrati di Torino sì adatti
no poco a poco a vivere come 
bestie sotto le pensiline della 
stazione mentre la specula
zione imperversa e rende al
le Immobiliari cinquecento 
miliardi o che la coscienza ci
vile taccia di fronte alle fra
ne di Napoli. 

Perchè — si è domandato 
Barca — il blocco dei con
tratti spaventa tanto il gover
no? Perchè esso resta sordo 
alle richieste dei sindacati? 
In parte — ha risposto il de
putato comunista — per favo
rire subito la proprietà Im
mobiliare, in parte perchè c'è 
differenza circa l'effettiva 
portata e del blocco dei fitti 
e del blocco dei contratti. Il 
blocco dei fitti si può sempre 
allentare a poco a poco; il 
blocco dei contratti rio; o c'è 
o non c'è. Quindi, nello stesso 
momento in cui il governo è 
costretto ad adottare il bloc
co dei contratti deve anche 
programmare il « domani », 
deve impegnarsi per l'equo ca
none. in grandi investimenti 
pubblici nell'edilizia popolare, 
nella determinazione di una 
seria legge urbanistica che 
porti ad un uso pubblico del 
suoio e del territorio. Ma que
sto tipo di programma di ri
formo è proprio quello che 
il governo rifiuta di fare. 

Il PCI — ha concluso Bar
ca — si batterà perchè si rea
lizzino gli obiettivi per i qua
li lottano i cittadini e i la
voratori. perchè si strappi non 
solo il blocco dei fitti ma an
che quello dei contratti. 

Per il PSI è intervenuto 
l'onorevole Achilli U quale ha 
anche sostenuto, criticando il 
governo, che col provvedimen
to di blocco dei fitti era ne
cessario che si iniziasse a 
indicare anche le soluzioni po
sitive. Invece — ha notato il 
deputato socialista che nel 
suo intervento ha anche posto 
sul tappeto i problemi e il 
ruolo degli enti pubblici e del
la iniziativa statale nell'edi
lizia popolare — non solo non 
si è provveduto in tempo, ma 
la proposta di legge origina
ria del governo andava in sen
so contrario alla ricerca di 
soluzioni positive e sia pure 
in modo indolore £,i intendeva 
procedere verso la liberaliz
zazione degli affitti, una po
sizione politica, questa, inac
cettabile per i socialisti. 

Achilli ha poi ufficialmen
te dichiarato che il PSI è de
ciso a ottenere l'equo canone 
e ha confermato che « persi
no il ministro Gava si è im
pegnato In commissione in fa
vore di questa norma ». 

GAVA — Si tratta di ve
dere per chi è equo l'equo 
canone... 

ACHILLI - (evidentemente 
insospettito dalla reazione del 
ministro): Il problema è di 
non disperdere il patrimonio 
unitario di azioni compiute fi
nora in commissione... 

E anche intervenuto il 
compagno Carrara Sutour del 
PSIUP il quale dal canto suo 
ha sostenuto che gli inter
venti nell'edilizia pubblica 
vanno potenziati e debbono 
tendere non gii a fiancheggia. 
re l'iniziativa privata in fun
zione complementare, benal 
a contrattarla e a scalzarla 
per difendere l'apertura pri
maria del settore. 

Tutti I deputati cenv-ilstl, 
tanta tccatlent, sene «enutl 
ad user* presenti alla se
duta 41 etti mereoledì 1. et-
tetre. 
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Il Consiglio nazionale della FGCI 

I! ruolo dei 
giovani comunisti 

nelle lotte 
Tre giorni di vivace dibattito - Borghini: « L'unifi
cazione politica delle masse giovanili è possi
bile costruendo grandi movimenti di riforma nelle 

scuole e nei posti di lavoro » 

Una recente manifestazione per la case a Roma. 

II Consiglio nazionale della 
FGCI si e riunito venerdì, sa
bato e domenica 28 settem
bre alle Frattocchie, a Roma, 
con all'ordine del giorno la 
situazione politica alla luce 
delle lotte politiche e sinda
cali e il ruolo dei giovani co
munisti in queste lotte. 

Tre giorni di dibattito vi
vace e approfondito, con un 
gran numero di interventi, 
hanno visto un accordo so
stanziale sul giudizio da da
re sul movimento in atto nel 
paese, sulla sua importanza e 
sui problemi che pone alle 
organizzazioni operaie e in 
primo luogo al Partito. E' 
stato da tutti messo in evi
denza la funzione di guida 
delle lotte e dì unificazione 
politica che il partito sem
pre più deve tendere ad as
sumere. 

Al termine della discussio
ne il compagno Borghini, 
traendo le conclusioni, ha in
nanzitutto rilevato l'ampiezza 
e il valore del dibattito: sem
pre più forte risulta nella 
Federazione giovanile l'esigen
za di una visione globale del
la situazione e del compito 
da affrontare; un'esigenza 
strategica, cioè, che non può 
essere considerata astratta, 
proprio perché sentita ormai 
da tutti i nostri quadri. Non 
si fa politica senza una ana
lisi della realtà in generale, 
che parta dallo specifico gio
vanile, dai problemi della gio
ventù lavoratrice e studente
sca, ma che non vi si rin
chiuda come in un ghetto, 
incapace di andare fuori. Que
sta è la linea che procede 
dal Convegno di Arìccia e dal
la Assemblea nazionale di Reg
gio Emilia. 

Vi sono certamente del li
miti nell'azione della FGCI 
che occorre superare al più 
presto: soprattutto dobbiamo 
far si che non vi sia nessu
no scarto fra 11 discorso gè-

Deciso ieri dai consigli generali di CGIL, CISL, UIL 

SCIOPERO GENERALE A MILANO 
IL 15 OTTOBRE PER LA CASA 

Per la prima volta dopo venti anni le tre organizzazioni dei lavoratori in assemblea unitaria 
Prevista una grande manifestazione in piazza del Duomo — L'appello lanciato ai lavoratori 

Finanze regionali: 
si impone una modifica 
della legge governativa 

ANCONA, 30 
A conclusione di un aperto e 

serralo dibattito e accogliendo 
le proposte del relatore Piero 
Bassetti e cu numerosi interve
nuti, il convegno indetto dalle 
Province marchigiane su « La 
Regione: potere autonomo ». ha 
rivendicato profondi e sostanzia
li emendamenti del progetto go
vernativo sulla finanza regio
nale. 

La richiesta è stata avanzata 
in modo ufficiale — sotto forma 
di ordine del giorno unitario — 
ed è venuta da tutta una re
gione — le Marche — appunto 
attraverso l'assemblea dei suoi 
rappresentanU (parlamentari. 
sindaci, dirigenti politici e sin
dacali, ecc.). In particolare, il 
convegno ha rimarcato due pre
supposti basilari: 1) assicurare 
un'effettiva autonomia finanzia
ria alla regione attraverso un 
proprio potere impositivo e una 
partecipazione, con opportuni 
criteri redistributivi, al globale 
gettito tributario dello Stato e 
della Regione: 2) la « le«i 
quadro > debbono necessaria-
mennte limitarsi ad enunciare 
indirizzi e principi di carattere 
generale, riservando alla Regio
ne il potere di definire il pro
prio ordinamento per dare luogo 
a un effettivo equilibrio tra i 
compiti dello Stato e quelli dei-
la Regione. Dando subito con
cretezza al secondo punto, l'as
semblea — su proposta del com
pagno Cavata**! del comitato re
gionale del PCI delle Marche
tta invitato le province marchi
giane td avviare la preparazio
ne di uno schema di statuto re
gionale e nel contempo ha im
pegnato gli enti locali, gli or-
tani della programmazione e 
» forze politiche della Regione 

a definire e a completare il 
piano di sviluppo economico re
gionale. 

Particolarmente stimolante an
che la parte degli interventi 
dedicati alle funzioni innovatri
ci dell'Ente Regione, indicate 
come perno di un rifacimento 
integrale delle strutture del no
stro Stato. Non et possono es
sere - è stato affermato — 
mediazione a nunu dì concilia-
«ione con l'attuala stato oligar
chico. verticismo* e burocrati
co te vogliamo assicurare la 
partecipazione popolare all'eser
cizio del potere politico. 

A queste proposito, dalla re
lazione introduttiva di Piero 

Bassetti, dagli interventi dei 
compagni Barca e Cavitassi. 
dal democristiano r.n. Ciaffi. dai 
dirigente aclista on. Foschi e 
da tanti altri è venuto l'appello 
— ripreso poi dal convegno nel 
l'ordine del giorno conclusivo 
— per una « convergenza dol'e 
forze politiche in un nuovo "mo
mento costituente" 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

Sciopero generale a Mila
no il 15 ottobre. Fabbriche. 
uffici, cantieri, trasporti si 
fermeranno per quattro ore 
(dalle ore 8.30 del mattino si
no al turno della mensa): 
centinaia di migliaia di lavo
ratori da questa sera sono 
mobilitati in tutta la provin
cia. All'esame è anche una 
imponente manifestazione in 
piazza del Duomo. Al centro 
della protesta il problema 
della casa e quello più in 
generale del carovita. L'im
portante decisione è stata pre
sa nel pomeriggio di oggi nel 
enrso di una riunione dei con
sigli generali delle tre orga
nizzazioni sindacali milane
si: CGIL. CISL e UIL. Una 
riunione storica, la prima a 
livello dei massimi organismi 
dirigenti da venti anni a 
questa parte. Sede la platea 
del Piccolo Teatro. E' qui che 
il processo unitario sindaca
le ha fatto un ulteriore im
portante passo avanti. L'ob
biettivo dell'unità organica 
fra le maggiori forze sinda
cali non è più un sogno. E il 
movimento dei lavoratori è 
sempre più forte. 

< Lavoratori] Le organizza
zioni sindacali milanesi vi 
chiamano alla lotta: occorre 
oggi imprimere una svolta rea
le per dare soluzione generale 
e positiva al problema della 
casa. 

f Questi sono gli obiettivi: 
1) blocco generale di tutti i 
canoni d'affìtto, istituzione del
l'equo canone, revisione del
l'attuale legislazione sui con
tratti di affitto (al contrario 
dell'attuale progetto governa
tivo insufficiente e limitato); 
2) la realizzazione di una nuo
va legge urbanistica che deve 
regolare il regime delle aree 
urbane attraverso il diritto di 
superficie e l'esproprio gene
ralizzato; 3) programmi di in
tervento e potenziamento del
l'attività pubblica di edilizia 
popolare, unificazione e de
mocratizzazione degli enti che 
operano nel campo dell'edilì
zia popolare. 

< Per questi obiettivi le or
ganizzazioni sindacali milane
si vi chiamano ad un primo 
sciopero generale di tutte le 
categorie mercoledì 15 ot
tobre ». 

La riunione di quello che è 
stato giustamente definito il 
grande direttivo delle tre or

ganizzazioni sindacali milane
si (erano presenti circa due
cento sindacalisti) è stata in
trodotta da una relazione di 
Romei, segretario milanese 
della CISL, alla quale ne è 
seguita un'altra di Polotti. se
gretario della UIL. A Vene-
goni, segretario della CGIL, 

.invece il compito di trarre le 
conclusioni di un dibattito in
teressante anche se un po' 
impacciato. dat,i Li ecceziona
lità della riunione 

Dopo aver sottolineato il va
lore dell'incontro e aver pre
cisato che parlava a nome del
le tre segreterie, Romei ha 
affermato che la lotta sinda
cale deve uscire dalla fab
brica, per investire i grandi 
temi di riforma, che sono al 
centro della politica della clas
se operaia formulata in ter
mini originali al di fuori dì 
ogni schematismo ideologico. 
Quattro le questioni scelte per 
una azione immediata: assi
stenza sanitaria, riforma fisca
le, prezzi dei prodotti alimen
tari. casa. Romei le ha illu
strate con dovizia di partico
lari suggerendo per ognuna 
di esse le soluzioni che i sin
dacati prospettano. 

Abbiamo scelto il problema 
della casa — ha detto Polotti 
nella sua relazione — perchè 
ormai il suo costo è salito al 
primo posto nei bilanci delle 
famiglie dei lavoratori mila
nesi. I dati dell'ISTAT parla
no chiaro. Dalla denuncia bi
sogna passare alla lotta. 

Sono intervenuti nell'ordi
ne Colombo (CISL), Rimoldi 
(CGIL), Pelacclnni (CISL). 
Pontrandolfo (CGIL), Coper-
domini (CGIL). Di Marino 
(UIL), Confetta (CISL>, Do 
Martino (CISL). Breschi 
(CGIL). Banfi (CGIL). 

L'obiettivo delle riforme che 
incìdono sulle strutture e che 
riescono a spostare il potere 
sempre più dalla parte dei la
voratori, è 11 momento più al
t o — h a molto bene afferma
to Venegoni nel suo breve di
scorso conclusivo — della no
stra azione rivendicativa. 

Per quanto si riferisce alla 
casa, la nostra controparte è 
il governo. Ed è con esso che 
noi apriamo la vertenza. Una 
vertenza che esalta le capa
cità di organizzazione e di lot
ta dei sindacati dei lavorato 
ri e soprattutto quel patrimo
nio prezioso e indistruttibile 
che e la loro ritrovata unità. 

Remano Bonifica 

nerale che noi facciamo e gli 
obiettivi concreti che propo
niamo. A questo proposito il 
compagno Borghini ha met-
so in luce due tendenze, che 
devono essere corrette il pe
ncolo derivante dal sovrap
porre all'analisi obiettivi che 
anche se concreti in apparen
za, rimangono in reaita astrat
ti. in quanto non sono ca
paci di mobilitare le masse 
giovanili, in quanto non pre
cisati abbastanza, non fru'to 
di elaborazione collettiva che 
solo può rendere efficace l'i
niziativa; in secondo luogo il 
pensare la FGCI come orga
nizzazione con il compito di 
riempire ì vuoti lasciati dal 
partito, puramente e sempli
cemente. 

In realtà non è questo il 
nostro ruolo; la ristrutturazio
ne capitalistica ha creato cam
pi di azione vastissimi, nei 
quali è indispensabile il no
stro intervento. Si tratta di 
quelli che a Reggio Emilia 
sono stati definiti gruppi so
ciali « emarginati », e non tan
to in senso sociologico bana
le, soltanto gli esclusi cioè: 
sono tutti coloro che, e sono 
soprattutto giovani, hanno in 
questi anni cambiato in mo
do radicale la loro condizio
ne sociale e di vita: contadi
ni inurbati, meridionali co
stretti ad emigrare al nord, la 
giovane classe operaia, gli ap
prendisti, gli operai delle pic
cole aziende artigianali, ì la
voranti a domicilio, in pri
mo luogo le donne. 

L'unificazione politica degli 
strati sociali da poco coinvol
ti nella battaglia anticapiiali 
stica è il contributo più con
creto che noi possiamo dare 
alla causa del socialismo nel 
nostro paese: gli studenti, gli 
intellettuali, che il capitali
smo pone in condizione su
balterna, sempre più consape
vole del ruolo di appoggio al 
sistema loro assegnato, e deci
si a rovesciarlo, sono l'altro 
polo della nostra azione. Vo
gliamo essere in maniera se
ria una organizzazione aper
ta ed autonoma, che l'autono
mia non ricerca sul terreno 
delle disquisizioni formali ma 
nell'azione concreta e nel pe
so politico che è capace di 
assumere. Dunque nessun con
trasto o rottura col partito. 
e nemmeno azione slegata da 
quella che è la sua battaglia 
generale nel paese, anzi vo
lontà, di pesare di più nel no
stro partito, riuscendo ad es
sere lo strumento per colle
garlo alle masse giovanili, per 
rendere queste ultime parte
cipi delle sue scelte e della 
sua strategia al socialismo 

Non siamo più e non vo
gliamo più essere un'organiz
zazione priva di una base rea
le, che magari riduce la sua 
funzione a quello di coscien
za critica del partito, o di 
puro e semplice fiancheggia
mento: questo deve essere or
mai chiaro per tutti. L'unifi
cazione politica delle mass« 
giovanili può essere portata 
avanti costruendo grandi mo
vimenti di riforma nelle 
scuole e nei posti di lavoro, 
che si fondino su nuovi sfru
menti e istituti di democra
zia, nati al livello della lot
ta e tali da garantire la con
tinuità della lotta e la pro
gressiva unificatone dei di
versi strati sociali. 

La risposta che noi inten 
diamo portare agli sviluppi 
della situazione attuale si 
muove su questa direttrice: 
questi gli obiettivi generali 
che abbiamo davanti sui qua
li vogliamo costruire l'orga
nizzazione di tutti i giovani 
italiani che sono disposti a 
lottare per il socialismo nel 
nostro paese. 

Il Consiglio Nazionale si è 
concluso, dando all'organiz
zazione una sene di scaden
ze: innanzi tutto quattro as
semblee (operai, Conferenza 
meridionale, studenti medi e 
università) nei prossimi due 
mesi, e a tempi stretti l'as
semblea nazionale della FGCI 
che tragga somme del lavoro 
svolto e delle prospettive da 
perseguire. 

In seguito il Consiglio na
zionale ha accolto le dimis
sioni di alcuni compagni, pas
sati ad incarichi di partito, 
dall'Esecutivo nazionale ed ha 
approvato l'immissione dì al
tri compagni, per cui l'Ese
cutivo nazionale della FGCI 
risulta ora composto dai com
pagni: Boi, Bonaposta, Borghi
ni. Boserman, Bova, Brusasco, 
Calcagno, Calzati. Chiesa, Cio-
ni, Costantini, De Piero, De 
Simone, Facchin, Faloml, Fon, 
Gallo, Gambillarn, Guidi. Im
beni, Lapiccirella, Marcucci, 
Martucci, Meloni, Mussolini, 
Pagliai, Ranieri, Rinaldini, 
Ruggerl. Sassi, Schiavetto. Stn-
hlum, Turatti, Veltroni, Vtea-
zi, Vigni. Zanca, Zulli. 

Errata corrige 
Per un errore di stampa, nel 

resoconto del discorso del com
pagno Napolitano a Cosenza, la 
espressione e norme per i con
corsi » si è trasformata in « no
mine per 1 corsi ». La parte 
conclusiva del resoconto va 
dunque letta cosi: « Siamo fer
mamente contrari ad anticipa
zioni — in materia di "demo
cratizzazione" degli organi uni
versitari. di norme per i con
corsi o di edilizia universitaria 
— che pretendano di dare per 
ritolti problemi che non posso
no risolversi prima che venga
no decise, attraverso la rifor
ma, modificazioni di fondo nel
la concezione e nella ori 
nazione dell'Università». 


